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A N N O T A Z I O N E .

IL  medefimo fi potrebbe dimoftrare per la feconda proporzione di fopra 
dimoftrata, come è manifefto.

P R O P O S I Z I O N E  V I .

Se due piene eguali del medefimo torrente entreranno in un fiume 
in  diverfi tem pi, T altezze fatte dal torrente nel fiume avranno fra  di 
toro la proporzione reciproca delle velocità acqui/late nel fium e.

Siano due piene eguali del medefimo torrente A , e B , ( a ) le qua­
li entrando in un fiume in diverfi tempi, facciano le altezze C  D , e 
F  G , cioè la piena A faccia l’ altezza C  D , e la piena B faccia l’ al­
tezza F G ,c io è  fiano le loro fezioni nel fium e, nel quale fono entrate, 
C  E  , F  H ; dico, che TaltezzaC D all’ altezza F  G avrà la proporzione re­
ciproca della velocità per F  H alia velocità per C  E . Imperocché ef- 
fendo la quantità di acqua, che paila per A ,  eguale alla quantità, che 
paffa per B in tempi egua.i, ancora la quantità, che paña per C  E ,  
farà eguale a quella, che paflà per F  H ; e però la proporzione, che ha 
la fezione C  E  alla fezione F  H , farà la medefima, che della velocità 
per F  H alla velocità per G E ; ma la fezione G E  alla fezione F  H 
è come C  D  a F  G per eflere della fteifa larghezza; adunque C  D  
a F  G  avrà la proporzione reciproca della velocità per F  H alla velo­
cità per C E ; e però fe due piene dfcl medefimo torrente ec. ; che fi 
doveva dimuftrare.

(a) Fig. 9. Tav. IL
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